
La Camera,

premesso che:

il decreto legge in questione, ema-
nato a seguito del messaggio presidenziale
di rinvio al Parlamento della legge di
riforma del sistema radiotelevisivo e della
concomitante scadenza del termine indi-
cato nella sentenza della Corte costituzio-
nale per porre fine alla situazione di
indebita concentrazione delle frequenze
radiotelevisive e di conseguente limita-
zione del pluralismo nel sistema dell’in-
formazione, prevede una procedura volta
a verificare se le opportunità offerte dalle
nuove tecnologie digitali possano consen-
tire la coesistenza di un numero crescente
di operatori nazionali, superando l’ormai
anacronistico duopolio italiano;

elemento indispensabile per l’esple-
tarsi del diritto all’accesso all’informa-
zione per il tramite delle nuove tecnologie
digitali, è la reale disponibilità di decoder
sul mercato nazionale a prezzi accessibili,
indicatori che il decreto non definisce
puntualmente, lasciando spazi di indeter-
minatezza ingiustificati;

l’intervento dello Stato, per il so-
stegno finanziario dell’acquisto di detti
dispositivi decodificatori, risulta indispen-
sabile per consentire l’utilizzo della nuova
tecnologia con gli apparecchi televisivi in
disponibilità alle famiglie italiane e, per-
tanto, per rendere concreta la fruizione
dell’auspicato ampliamento dell’informa-
zione radiotelevisiva:

impegna il Governo

ad adottare misure finanziarie di so-
stegno per l’acquisto di decoder, stan-
ziando risorse economiche che rendano
significativa la loro diffusione e garan-
tendo una distribuzione omogenea di detti
stanziamenti su tutto il territorio nazio-
nale, in ragione della percentuale di po-
polazione residente;

a presentare una relazione trime-
strale al Parlamento sullo stato di eroga-

zione delle suddette risorse e dello stato di
diffusione dei decoder tra le famiglie.

9/4645/16. Labate, Leoni.

La Camera,

premesso che:

il decreto legge in questione, ema-
nato a seguito del messaggio presidenziale
di rinvio al Parlamento della legge di
riforma del sistema radiotelevisivo e della
concomitante scadenza del termine indi-
cato nella sentenza della Corte costituzio-
nale per porre fine alla situazione di
indebita concentrazione delle frequenze
radiotelevisive e di conseguente limita-
zione del pluralismo nel sistema dell’in-
formazione, prevede una procedura volta
a verificare se le opportunità offerte dalle
nuove tecnologie digitali possano consen-
tire la coesistenza di un numero crescente
di operatori nazionali, superando l’ormai
anacronistico duopolio italiano;

elemento indispensabile per l’esple-
tarsi del diritto all’accesso all’informa-
zione per il tramite delle nuove tecnologie
digitali, è la reale disponibilità di decoder
sul mercato nazionale a prezzi accessibili,
indicatori che il decreto non definisce
puntualmente, lasciando spazi di indeter-
minatezza ingiustificati;

l’intervento dello Stato, per il so-
stegno finanziario dell’acquisto di detti
dispositivi decodificatori, risulta indispen-
sabile per consentire l’utilizzo della nuova
tecnologia con gli apparecchi televisivi in
disponibilità alle famiglie italiane e, per-
tanto, per rendere concreta la fruizione
dell’auspicato ampliamento dell’informa-
zione radiotelevisiva:

impegna il Governo

ad adottare misure finanziarie di so-
stegno per l’acquisto di decoder, stan-
ziando risorse economiche che rendano
significativa la loro diffusione e garan-
tendo una distribuzione omogenea di detti
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stanziamenti su tutto il territorio nazio-
nale, in ragione della percentuale di po-
polazione residente;

a presentare una relazione quadri-
mestrale al Parlamento sullo stato di ero-
gazione delle suddette risorse e dello stato
di diffusione dei decoder tra le famiglie.

9/4645/17. Lucidi, Lulli.

La Camera,

premesso che:

il decreto legge in questione, ema-
nato a seguito del messaggio presidenziale
di rinvio al Parlamento della legge di
riforma del sistema radiotelevisivo o della
concomitante scadenza del termine indi-
cato nella sentenza della Corte costituzio-
nale per porre fine alla situazione di
indebita concentrazione delle frequenze
radiotelevisive e di conseguente limita-
zione del pluralismo nel sistema dell’in-
formazione, prevede una procedura volta
a verificare se le opportunità offerte dalle
nuove tecnologie digitali possano consen-
tire la coesistenza di un numero crescente
di operatori nazionali, superando l’ormai
anacronistico duopolio italiano;

la previsione della copertura di una
popolazione nazionale pari alla soglia del
50 per cento, risulta difforme, in termini
riduttivi, rispetto a quanto previsto dalla
legislazione vigente relativamente all’indi-
viduazione dei requisiti per la qualifica di
operatore nazionale;

tale soglia di popolazione rischia di
risultare non significativa ai fini dı̀ una
reale garanzia di diffusione di valore na-
zionale, potendosi esplicare anche solo con
riferimento a singole aree sovraregionali,
escludendo parti significative del territorio
nazionale e intere regioni:

impegna il Governo

ad individuare misure di sostegno finan-
ziario per favorire un programma di dif-
fusione della programmazione in tecnica

digitale della concessionaria pubblica che
raggiunga quote di popolazione sempre
più crescenti, tali da ricomprendere al-
meno l’ottanta per cento della popolazione
nazionale entro il 1o gennaio 2005.

9/4645/18. Grignaffini, Montecchi.

La Camera,

premesso che:

il decreto legge in questione, ema-
nato a seguito del messaggio presidenziale
di rinvio al Parlamento della legge di
riforma del sistema radiotelevisivo e della
concomitante scadenza del termine indi-
cato nella sentenza della Corte costituzio-
nale per porre fine alla situazione di
indebita concentrazione delle frequenze
radiotelevisive e di conseguente limita-
zione del pluralismo nel sistema dell’in-
formazione, prevede una procedura volta
a verificare se le opportunità offerte dalle
nuove tecnologie digitali possano consen-
tire la coesistenza di un numero crescente
di operatori nazionali, superando l’ormai
anacronistico duopolio italiano;

la previsione della copertura di una
popolazione nazionale pari alla soglia del
50 per cento, risulta difforme, in termini
riduttivi, rispetto a quanto previsto dalla
legislazione vigente relativamente all’ in-
dividuazione dei requisiti per la qualifica
di operatore nazionale;

tale soglia di popolazione rischia di
risultare non significativa ai fini di una
reale garanzia di diffusione di valore na-
zionale, potendosi esplicare anche solo con
riferimento a singole aree sovraregionali,
escludendo parti significative del territorio
nazionale e intere regioni:

impegna il Governo

ad individuare misure di sostegno
finanziario per favorire un programma di
diffusione della programmazione della
concessionaria pubblica che raggiunga
quote di popolazione sempre più crescenti,
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tali da ricomprendere almeno il settanta
per cento della popolazione nazionale en-
tro il 1o gennaio 2005;

a presentare una relazione bimestrale
al Parlamento sullo stato di diffusione
della trasmissione in tecnica digitale ter-
restre sul territorio nazionale.

9/4645/19. Melandri, Minniti, Battaglia.

La Camera,

premesso che:

il decreto legge in questione, ema-
nato a seguito del messaggio presidenziale
di rinvio al Parlamento della legge di
riforma del sistema radiotelevisivo e della
concomitante scadenza del termine indi-
cato nella sentenza della Corte costituzio-
nale per porre fine alla situazione di
indebita concentrazione delle frequenze
radiotelevisive e di conseguente limita-
zione del pluralismo nel sistema dell’ in-
formazione, prevede una procedura volta
a verificare se le opportunità offerte dalle
nuove tecnologie digitali possano consen-
tire la coesistenza di un numero crescente
di operatori nazionali, superando l’ormai
anacronistico duopolio italiano;

la previsione della copertura di una
popolazione nazionale pari alla soglia del
50 per cento, risulta difforme, in termini
riduttivi, rispetto a quanto previsto dalla
legislazione vigente relativamente all’indi-
viduazione dei requisiti per la qualifica di
operatore nazionale;

tale soglia di popolazione rischia di
risultare non significativa ai fini di una
reale garanzia di diffusione di valore na-
zionale, potendosi esplicare anche solo con
riferimento a singole aree sovraregionali,
escludendo parti significative del territorio
nazionale e intere regioni:

impegna il Governo

ad individuare misure di sostegno
finanziario per favorire un programma di
diffusione della programmazione della

concessionaria pubblica che raggiunga
quote di popolazione sempre più crescenti,
tali da ricomprendere almeno l’ottanta per
cento della popolazione nazionale entro il
lo gennaio 2005;

a presentare una relazione trime-
strale al Parlamento sullo stato di diffu-
sione della trasmissione in tecnica digitale
terrestre sul territorio nazionale.

9/4645/20. Ottone, Pennacchi.

La Camera,

premesso che:

il decreto-legge in questione, ema-
nato a seguito del messaggio presidenziale
di rinvio al Parlamento della legge di
riforma del sistema radiotelevisivo e della
concomitante scadenza del termine indi-
cato nella sentenza della Corte costituzio-
nale per porre fine alla situazione di
indebita concentrazione delle frequenze
radiotelevisive e di conseguente limita-
zione del pluralismo nel sistema dell’in-
formazione, prevede una procedura volta
a verificare se le opportunità offerte dalle
nuove tecnologie digitali possano consen-
tire la coesistenza di un numero crescente
di operatori nazionali, superando l’ormai
anacronistico duopolio italiano;

la previsione della copertura di una
popolazione nazionale pari alla soglia del
50 per cento, risulta difforme, in termini
riduttivi, rispetto a quanto previsto dalla
legislazione vigente relativamente all’indi-
viduazione dei requisiti per la qualifica di
operatore nazionale;

tale soglia di popolazione rischia di
risultare non significativa ai fini di una
reale garanzia di diffusione di valore na-
zionale, potendosi esplicare anche solo con
riferimento a singole aree sovraregionali,
escludendo parti significative del territorio
nazionale e intere regioni:

impegna il Governo

ad individuare misure di sostegno
finanziario per favorire un programma di
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diffusione della programmazione della
concessionaria pubblica che raggiunga
quote di popolazione sempre più crescenti,
tali da ricomprendere almeno l’ottanta per
cento della popolazione nazionale entro il
1o gennaio 2005;

a presentare una relazione quadri-
mestrale al Parlamento sullo stato di dif-
fusione della trasmissione in tecnica digi-
tale terrestre sul territorio nazionale.

9/4645/21. Rava.

La Camera,

premesso che:

il decreto-legge in questione, ema-
nato a seguito del messaggio presidenziale
di rinvio al Parlamento della legge di
riforma del sistema radiotelevisivo e della
concomitante scadenza del termine indi-
cato nella sentenza della Corte costituzio-
nale per porre fine alla situazione di
indebita concentrazione delle frequenze
radiotelevisive e di conseguente limita-
zione del pluralismo nel sistema dell’ in-
formazione, prevede una procedura volta
a verificare se le opportunità offerte dalle
nuove tecnologie digitali possano consen-
tire la coesistenza di un numero crescente
di operatori nazionali, superando l’ormai
anacronistico duopolio italiano;

la previsione della copertura di una
popolazione nazionale pari alla soglia del
50 per cento, risulta difforme, in termini
riduttivi, rispetto a quanto previsto dalla
legislazione vigente per quanto concerne
l’individuazione dei requisiti per la quali-
fica di operatore nazionale;

tale soglia di popolazione rischia di
risultare non significativa ai fini di una
reale garanzia di diffusione di valore na-
zionale, potendosi esplicare anche solo con
riferimento a singole aree sovraregionali,
escludendo intere aree e regioni:

impegna il Governo

ad individuare misure di sostegno finan-
ziario per favorire un programma di dif-

fusione della programmazione della con-
cessionaria pubblica che raggiunga quote
di popolazione sempre più crescenti, tali
da ricomprendere almeno l’ottanta per
cento della popolazione e tutti, capoluoghi
di regione, entro il 1o gennaio 2005.

9/4645/22. Albonetti.

La Camera,

premesso che:

il decreto-legge in questione, ema-
nato a seguito del messaggio presidenziale
di rinvio al Parlamento della legge di
riforma del sistema radiotelevisivo e della
concomitante scadenza del termine indi-
cato nella sentenza della Corte costituzio-
nale per porre fine alla situazione di
indebita concentrazione delle frequenze
radiotelevisive e di conseguente limita-
zione del pluralismo nel sistema dell’in-
formazione, prevede una procedura volta
a verificare se le opportunità offerte dalle
nuove tecnologie digitali possano consen-
tire la coesistenza di un numero crescente
di operatori nazionali, superando l’ormai
anacronistico duopolio italiano;

la previsione della copertura di una
popolazione nazionale pari alla soglia del
50 per cento, risulta difforme, in termini
riduttivi, rispetto a quanto previsto dalla
legislazione vigente per quanto concerne
l’individuazione dei requisiti per la quali-
fica di operatore nazionale;

tale soglia di popolazione rischia di
risultare non significativa ai fini di una
reale garanzia di diffusione di valore na-
zionale, potendosi esplicare anche solo con
riferimento a singole aree sovraregionali,
escludendo intere aree e regioni:

impegna il Governo

ad individuare misure di sostegno finan-
ziario per favorire un programma di dif-
fusione della programmazione della con-
cessionaria pubblica che raggiunga quote
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di popolazione sempre più crescenti, tali
da ricomprendere almeno l’ottanta per
cento della popolazione e tutti capoluoghi
di provincia, entro il 1o gennaio 2005.

9/4645/23. Raffaldini.

La Camera,

premesso che:

il decreto-legge in questione, ema-
nato a seguito del messaggio presidenziale
di rinvio al Parlamento della legge di
riforma del sistema radiotelevisivo e della
concomitante scadenza del termine indi-
cato nella sentenza della Corte costituzio-
nale per porre fine alla situazione di
indebita concentrazione delle frequenze
radiotelevisive e di conseguente limita-
zione del pluralismo nel sistema dell’in-
formazione, prevede una procedura volta
a verificare se le opportunità offerte dalle
nuove tecnologie digitali possano consen-
tire la coesistenza di un numero crescente
di operatori nazionali, superando l’ormai
anacronistico duopolio italiano;

che tra i requisiti fattuali per l’ac-
certamento dell’esistenza di una innova-
tiva offerta di nuovi canali informativi
sulla tecnologia digitale terrestre, lo stesso
decreto indica la produzione di pro-
grammi originali:

impegna il Governo

ad assumere iniziative per favorire occa-
sioni di cooperazione culturale ed impren-
ditoriale a livello europeo o con i singoli
Stati dell’Unione per la ideazione e la
produzione di programmi televisivi volti
specificamente ad i nuovi canali trasmes-
sivi digitali.

9/4645/24. Giulietti, Nicola Rossi.

La Camera,

premesso che:

il decreto-legge in questione, ema-
nato a seguito del messaggio presidenziale

di rinvio al Parlamento della legge di
riforma del sistema radiotelevisivo e della
concomitante scadenza del termine indi-
cato nella sentenza della Corte costituzio-
nale per porre fine alla situazione di
indebita concentrazione delle frequenze
radiotelevisive e di conseguente limita-
zione del pluralismo nel sistema dell’in-
formazione, prevede una procedura volta
a verificare se le opportunità offerte dalle
nuove tecnologie digitali possano consen-
tire la coesistenza di un numero crescente
di operatori nazionali, superando l’ormai
anacronistico duopolio italiano;

che tra i requisiti fattuali per l’ac-
certamento dell’esistenza di una innova-
tiva offerta di nuovi canali informativi
sulla tecnologia digitale terrestre, lo stesso
decreto indica la produzione di pro-
grammi originali:

impegna il Governo

ad assumere iniziative per favorire occa-
sioni di cooperazione culturale ed impren-
ditoriale a livello europeo o con i singoli
Stati dell’Unione per la ideazione e la
produzione di programmi televisivi per i
nuovi canali trasmessivi digitali, volti a
valorizzare la cultura e la tradizione ita-
liana ed europea.

9/4645/25. Sasso.

La Camera,

premesso che:

il decreto-legge in questione, ema-
nato a seguito del messaggio presidenziale
di rinvio al Parlamento della legge di
riforma del sistema radiotelevisivo e della
concomitante scadenza del termine indi-
cato nella sentenza della Corte costituzio-
nale per porre fine alla situazione di
indebita concentrazione delle frequenze
radiotelevisive e di conseguente limita-
zione del pluralismo nel sistema dell’in-
formazione, prevede una procedura volta
a verificare se le opportunità offerte dalle
nuove tecnologie digitali possano consen-
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tire la coesistenza di un numero crescente
di operatori nazionali, superando l’ormai
anacronistico duopolio italiano;

che tra i requisiti fattuali per l’ac-
certamento dell’esistenza di una innova-
tiva offerta di nuovi canali informativi
sulla tecnologia digitale terrestre, lo stesso
decreto indica la produzione di pro-
grammi originali:

impegna il Governo

a favorire, per quanto di sua competenza,
l’ideazione e la realizzazione di una pro-
grammazione specifica volta al pubblico
dei minori, nel rispetto dei principi e delle
finalità del codice di autoregolamenta-
zione Tv e minori approvato il 29 novem-
bre 2002.

9/4645/26. Capitelli.

La Camera,

premesso che:

il decreto-legge in questione, ema-
nato a seguito del messaggio presidenziale
di rinvio al Parlamento della legge di
riforma del sistema radiotelevisivo e della
concomitante scadenza del termine indi-
cato nella sentenza della Corte costituzio-
nale per porre fine alla situazione di
indebita concentrazione delle frequenze
radiotelevisive e di conseguente limita-
zione del pluralismo nel sistema dell’in-
formazione, prevede una procedura volta
a verificare se le opportunità offerte dalle
nuove tecnologie digitali possano consen-
tire la coesistenza di un numero crescente
di operatori nazionali, superando l’ormai
anacronistico duopolio italiano;

lo stesso decreto prevede la possi-
bilità che tale accertamento possa conclu-
dersi anche con un esito negativo e che
pertanto si debbano adottare le misure per
dare attuazione a quanto disposto nella
nota giurisprudenza costituzionale;

nell’immediato, le suddette misure,
possano produrre effetti sull’occupazione
delle imprese interessate e che sui lavo-

ratori non grava nessuna responsabilità
circa la indebita ed illegittima situazione
ormai consolidatasi da anni nel nostro
sistema radiotelevisivo:

impegna il Governo

ad individuare e predisporre tempestiva-
mente, d’intesa con le organizzazioni sin-
dacali maggiormente rappresentative dei
lavoratori del settore radiotelevisivo, le
misure di ammortizzazione sociale e di
integrazione salariale che si dovessero ri-
velare necessarie.

9/4645/27. Duca.

La Camera,

premesso che:

il decreto-legge in questione, ema-
nato a seguito del messaggio presidenziale
di rinvio al Parlamento della legge di
riforma del sistema radiotelevisivo e della
concomitante scadenza del termine indi-
cato nella sentenza della Corte costituzio-
nale per porre fine alla situazione di
indebita concentrazione delle frequenze
radiotelevisive e di conseguente limita-
zione del pluralismo nel sistema dell’in-
formazione, prevede una procedura volta
a verificare se le opportunità offerte dalle
nuove tecnologie digitali possano consen-
tire la coesistenza di un numero crescente
di operatori nazionali, superando l’ormai
anacronistico duopolio italiano;

condizione indispensabile per il
conseguimento del nuovo assetto radiote-
levisivo e per l’accesso di nuovi operatori,
a cominciare dalla fase di sperimenta-
zione, nel nuovo sistema trasmissione di-
gitale, è rappresentata dalla possibilità di
acquisire impianti e rami d’azienda;

tale possibilità risulta ora preclusa,
essendo venuto a scadenza il termine al-
l’uopo previsto dall’articolo 2-bis del de-
creto legge 23 gennaio 2001, n. 5, conver-
tito con modificazioni dalla legge 20
marzo 2001, n. 66:

Atti Parlamentari — 38 — Camera dei Deputati

XIV LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 17 FEBBRAIO 2004 — N. 425



impegna il Governo

ad adottare, tempestivamente – a comin-
ciare dalla ripresa dell’esame del disegno
di legge di riforma del sistema radiotele-
visivo – le misure necessarie per ripren-
dere tale delicatissima e imprenscindibile
fase di riallocazione delle strutture e delle
imprese nel nuovo sistema digitale.

9/4645/28. Mazzarello.

La Camera,

premesso che:

il decreto-legge in questione, ema-
nato a seguito del messaggio presidenziale
di rinvio al Parlamento della legge di
riforma del sistema radiotelevisivo e della
concomitante scadenza del termine indi-
cato nella sentenza della Corte costituzio-
nale per porre fine alla situazione di
indebita concentrazione delle frequenze
radiotelevisive e di conseguente limita-
zione del pluralismo nel sistema dell’in-
formazione, prevede una procedura volta
a verificare se le opportunità offerte dalle
nuove tecnologie digitali possano consen-
tire la coesistenza di un numero crescente
di operatori nazionali, superando l’ormai
anacronistico duopolio italiano;

nel nuovo sistema di trasmissione
radiotelevisiva offerto dall’avvento delle
tecnologie digitali si profila la possibilità di
un programma di razionalizzazione e ri-
sanamento del territorio dalla presenza di
una pletora di impianti che deturpano il
paesaggio e producono conseguenze nega-
tive sulla salute delle popolazioni:

impegna il Governo

a favorire e sostenere iniziative di razio-
nalizzazione della collocazione degli im-
pianti di diffusione e distribuzione del
segnale sul territorio nell’interesse priori-
tario della salvaguardia della salute delle
popolazioni e della tutela del paesaggio.

9/4645/29. Vigni.

La Camera,

premesso che:

il decreto-legge in questione, ema-
nato a seguito del messaggio presidenziale
di rinvio al Parlamento della legge di
riforma del sistema radiotelevisivo e della
concomitante scadenza del termine indi-
cato nella sentenza della Corte costituzio-
nale per porre fine alla situazione di
indebita concentrazione delle frequenze
radiotelevisive e di conseguente limita-
zione del pluralismo nel sistema dell’in-
formazione, prevede una procedura volta
a verificare se le opportunità offerte dalle
nuove tecnologie digitali possano consen-
tire la coesistenza di un numero crescente
di operatori nazionali, superando l’ormai
anacronistico duopolio italiano;

ai fini della effettiva ricezione dei
segnali televisivi in tecnica digitale, il tema
della qualità del segnale rappresenta un
elemento dirimente per quanto attiene
l’effettiva copertura del territorio e, per-
tanto, il reale riconoscimento del diritto
all’accesso ad una pluralità di offerta in-
formativa radiotelevisiva:

impegna il Governo

ad effettuare, per quanto di sua compe-
tenza – avvalendosi delle strutture mini-
steriali preposte – le necessarie verifiche
ed ispezioni volte ad accertare che i se-
gnali televisivi irradiati in tecnica digitale
siano classificabili di qualità buona, se-
condo la codificazione vigente, e a darne
immediata e periodica informazione al-
l’Autorità per le garanzie nelle comunica-
zioni e al Parlamento.

9/4645/30. Rognoni.

La Camera,

premesso che:

il decreto-legge in questione, ema-
nato a seguito del messaggio presidenziale
di rinvio al Parlamento della legge di
riforma del sistema radiotelevisivo e della
concomitante scadenza del termine indi-
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cato nella sentenza della Corte costituzio-
nale per porre fine alla situazione di
indebita concentrazione delle frequenze
radiotelevisive e di conseguente limita-
zione del pluralismo nel sistema dell’in-
formazione, prevede una procedura volta
a verificare se le opportunità offerte dalle
nuove tecnologie digitali possano consen-
tire la coesistenza di un numero crescente
di operatori nazionali, superando l’ormai
anacronistico duopolio italiano;

ai fini della effettiva ricezione dei
segnali televisiva in tecnica digitale, il tema
della qualità del segnale rappresenta un
elemento dirimente per quanto attiene
l’effettiva copertura copertura del territo-
rio e, pertanto, il reale riconoscimento del
diritto all’accesso ad una pluralità di of-
ferta informativa radiotelevisiva:

impegna il Governo

ad effettuare, per quanto di sua compe-
tenza − avvalendosi delle strutture mini-
steriali preposte − le necessarie verifiche
ed ispezioni volte ad accertare che i se-
gnali televisivi irradiati in tecnica digitale
siano classificabili di qualità buona, se-
condo la codificazione vigente, e a darne
immediata e periodica informazione al-
l’Autorità per le garanzie nelle comunica-
zioni e al Parlamento, con particolare
riguardo alle aeree insulari.

9/4645/31. Rossiello, Quartiani.

La Camera,

premesso che:

il decreto-legge in questione, ema-
nato a seguito del messaggio presidenziale
di rinvio al Parlamento della legge di
riforma del sistema radiotelevisivo e della
concomitante scadenza del termine indi-
cato nella sentenza della Corte costituzio-
nale per porre fine alla situazione di
indebita concentrazione delle frequenze
radiotelevisive e di conseguente limita-
zione del pluralismo nel sistema dell’in-
formazione, prevede una procedura volta
a verificare se le opportunità offerte dalle

nuove tecnologie digitali possano consen-
tire la coesistenza di un numero crescente
di operatori nazionali, superando l’ormai
anacronistico duopolio italiano;

ai fini della effettiva ricezione dei
segnali televisiva in tecnica digitale, il tema
della qualità del segnale rappresenta un
elemento dirimente per quanto attiene
l’effettiva copertura copertura del territo-
rio e, pertanto, il reale riconoscimento del
diritto all’accesso ad una pluralità di of-
ferta informativa radiotelevisiva:

impegna il Governo

ad effettuare, per quanto di sua compe-
tenza − avvalendosi delle strutture mini-
steriali preposte − le necessarie verifiche
ed ispezioni volte ad accertare che i se-
gnali televisivi irradiati in tecnica digitale
siano classificabili di qualità buona, se-
condo la codificazione vigente, e a darne
immediata e periodica informazione al-
l’Autorità per le garanzie nelle comunica-
zioni e al Parlamento, con particolare
riguardo alle aeree montane.

9/4645/32. Soda, Ranieri.

La Camera,

premesso che:

il decreto-legge in questione, ema-
nato a seguito del messaggio presidenziale
di rinvio al Parlamento della legge di
riforma del sistema radiotelevisivo e della
concomitante scadenza del termine indi-
cato nella sentenza della Corte costituzio-
nale per porre fine alla situazione di
indebita concentrazione delle frequenze
radiotelevisive e di conseguente limita-
zione del pluralismo nel sistema dell’in-
formazione, prevede una procedura volta
a verificare se le opportunità offerte dalle
nuove tecnologie digitali possano consen-
tire la coesistenza di un numero crescente
di operatori nazionali, superando l’ormai
anacronistico duopolio italiano;

ai fini della effettiva ricezione dei
segnali televisiva in tecnica digitale, il tema
della qualità del segnale rappresenta un
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elemento dirimente per quanto attiene
l’effettiva copertura del territorio e, per-
tanto, il reale riconoscimento del diritto
all’accesso ad una pluralità di offerta in-
formativa radiotelevisiva:

impegna il Governo

ad effettuare, per quanto di sua compe-
tenza − avvalendosi delle strutture mini-
steriali preposte − le necessarie verifiche
ed ispezioni volte ad accertare che i se-
gnali televisivi irradiati in tecnica digitale
siano classificabili di qualità buona, se-
condo la codificazione vigente, e a darne
immediata e periodica informazione al-
l’Autorità per le garanzie nelle comunica-
zioni e al Parlamento, con particolare
riguardo alle aeree metropolitane.

9/4645/33. Spini, Rotundo.

La Camera,

premesso che:

il decreto-legge in questione, ema-
nato a seguito del messaggio presidenziale
di rinvio al Parlamento della legge di
riforma del sistema radiotelevisivo e della
concomitante scadenza del termine indi-
cato nella sentenza della Corte costituzio-
nale per porre fine alla situazione di
indebita concentrazione delle frequenze
radiotelevisive e di conseguente limita-
zione del pluralismo nel sistema dell’in-
formazione, prevede una procedura volta
a verificare se le opportunità offerte dalle
nuove tecnologie digitali possano consen-
tire la coesistenza di un numero crescente
di operatori nazionali, superando l’ormai
anacronistico duopolio italiano;

ai fini della effettiva ricezione dei
segnali televisiva in tecnica digitale, il tema
della qualità del segnale rappresenta un
elemento dirimente per quanto attiene
l’effettiva copertura del territorio e, per-
tanto, il reale riconoscimento del diritto
all’accesso ad una pluralità di offerta in-
formativa radiotelevisiva:

impegna il Governo

ad effettuare, per quanto di sua compe-
tenza – avvalendosi delle strutture mini-

steriali preposte – le necessarie verifiche
ed ispezioni volte ad accertare che i se-
gnali televisivi irradiati in tecnica digitale
siano classificabili di qualità buona, se-
condo la codificazione vigente, e a darne
immediata e periodica informazione al-
l’Autorità per le garanzie nelle comunica-
zioni e al Parlamento, con particolare
riguardo alle aeree della regione Valle
d’Aosta.

9/4645/34. Michele Ventura, Rugghia.

La Camera,

premesso che:

il decreto-legge in questione, ema-
nato a seguito del messaggio presidenziale
di rinvio al Parlamento della legge di
riforma del sistema radiotelevisivo e della
concomitante scadenza del termine indi-
cato nella sentenza della Corte costituzio-
nale per porre fine alla situazione di
indebita concentrazione delle frequenze
radiotelevisive e di conseguente limita-
zione del pluralismo nel sistema dell’in-
formazione, prevede una procedura volta
a verificare se le opportunità offerte dalle
nuove tecnologie digitali possano consen-
tire la coesistenza di un numero crescente
di operatori nazionali, superando l’ormai
anacronistico duopolio italiano;

ai fini della effettiva ricezione dei
segnali televisiva in tecnica digitale, il tema
della qualità del segnale rappresenta un
elemento dirimente per quanto attiene
l’effettiva copertura del territorio e, per-
tanto, il reale riconoscimento del diritto
all’accesso ad una pluralità di offerta in-
formativa radiotelevisiva:

impegna il Governo

ad effettuare, per quanto di sua compe-
tenza – avvalendosi delle strutture mini-
steriali preposte – le necessarie verifiche
ed ispezioni volte ad accertare che i se-
gnali televisivi irradiati in tecnica digitale
siano classificabili di qualità buona, se-
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condo la codificazione vigente, e a darne
immediata e periodica informazione al-
l’Autorità per le garanzie nelle comunica-
zioni e al Parlamento, con particolare
riguardo alle aeree della regione Lombar-
dia.

9/4645/35. Visco, Sabatini.

La Camera,

premesso che:

il decreto-legge in questione, ema-
nato a seguito del messaggio presidenziale
di rinvio al Parlamento della legge di
riforma del sistema radiotelevisivo e della
concomitante scadenza del termine indi-
cato nella sentenza della Corte costituzio-
nale per porre fine alla situazione di
indebita concentrazione delle frequenze
radiotelevisive e di conseguente limita-
zione del pluralismo nel sistema dell’in-
formazione, prevede una procedura volta
a verificare se le opportunità offerte dalle
nuove tecnologie digitali possano consen-
tire la coesistenza di un numero crescente
di operatori nazionali, superando l’ormai
anacronistico duopolio italiano;

ai fini della effettiva ricezione dei
segnali televisiva in tecnica digitale, il tema
della qualità del segnale rappresenta un
elemento dirimente per quanto attiene
l’effettiva copertura del territorio e, per-
tanto, il reale riconoscimento del diritto
all’accesso ad una pluralità di offerta in-
formativa radiotelevisiva:

impegna il Governo

ad effettuare, per quanto di sua compe-
tenza – avvalendosi delle strutture mini-
steriali preposte – le necessarie verifiche
ed ispezioni volte ad accertare che i se-
gnali televisivi irradiati in tecnica digitale
siano classificabili di qualità buona, se-
condo la codificazione vigente, e a darne
immediata e periodica informazione al-
l’Autorità per le garanzie nelle comunica-
zioni e al Parlamento, con particolare
riguardo alle aeree della regione Trentino-
Alto Adige.

9/4645/36. Zani, Sandi.

La Camera,

premesso che:

il decreto-legge in questione, ema-
nato a seguito del messaggio presidenziale
di rinvio al Parlamento della legge di
riforma del sistema radiotelevisivo e della
concomitante scadenza del termine indi-
cato nella sentenza della Corte costituzio-
nale per porre fine alla situazione di
indebita concentrazione delle frequenze
radiotelevisive e di conseguente limita-
zione del pluralismo nel sistema dell’in-
formazione, prevede una procedura volta
a verificare se le opportunità offerte dalle
nuove tecnologie digitali possano consen-
tire la coesistenza di un numero crescente
di operatori nazionali, superando l’ormai
anacronistico duopolio italiano;

ai fini della effettiva ricezione dei
segnali televisiva in tecnica digitale, il tema
della qualità del segnale rappresenta un
elemento dirimente per quanto attiene
l’effettiva copertura del territorio e, per-
tanto, il reale riconoscimento del diritto
all’accesso ad una pluralità di offerta in-
formativa radiotelevisiva:

impegna il Governo

ad effettuare, per quanto di sua compe-
tenza – avvalendosi delle strutture mini-
steriali preposte – le necessarie verifiche
ed ispezioni volte ad accertare che i se-
gnali televisivi irradiati in tecnica digitale
siano classificabili di qualità buona, se-
condo la codificazione vigente, e a darne
immediata e periodica informazione al-
l’Autorità per le garanzie nelle comunica-
zioni e al Parlamento, con particolare
riguardo alle aeree della regione Veneto.

9/4645/37. Zanotti, Sandri.

La Camera,

premesso che:

il decreto-legge in questione, ema-
nato a seguito del messaggio presidenziale
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di rinvio al Parlamento della legge di
riforma del sistema radiotelevisivo e della
concomitante scadenza del termine indi-
cato nella sentenza della Corte costituzio-
nale per porre fine alla situazione di
indebita concentrazione delle frequenze
radiotelevisive e di conseguente limita-
zione del pluralismo nel sistema dell’in-
formazione, prevede una procedura volta
a verificare se le opportunità offerte dalle
nuove tecnologie digitali possano consen-
tire la coesistenza di un numero crescente
di operatori nazionali, superando l’ormai
anacronistico duopolio italiano;

ai fini della effettiva ricezione dei
segnali televisiva in tecnica digitale, il tema
della qualità del segnale rappresenta un
elemento dirimente per quanto attiene
l’effettiva copertura del territorio e, per-
tanto, il reale riconoscimento del diritto
all’accesso ad una pluralità di offerta in-
formativa radiotelevisiva:

impegna il Governo

ad effettuare, per quanto di sua compe-
tenza – avvalendosi delle strutture mini-
steriali preposte – le necessarie verifiche
ed ispezioni volte ad accertare che i se-
gnali televisivi irradiati in tecnica digitale
siano classificabili di qualità buona, se-
condo la codificazione vigente, e a darne
immediata e periodica informazione al-
l’Autorità per le garanzie nelle comunica-
zioni e al Parlamento, con particolare
riguardo alle aeree della regione Friuli-
Venezia Giulia.

9/4645/38. Abbondanzieri, Sciacca.

La Camera,

premesso che:

il decreto-legge in questione, ema-
nato a seguito del messaggio presidenziale
di rinvio al Parlamento della legge di
riforma del sistema radiotelevisivo e della
concomitante scadenza del termine indi-
cato nella sentenza della Corte costituzio-
nale per porre fine alla situazione di
indebita concentrazione delle frequenze

radiotelevisive e di conseguente limita-
zione del pluralismo nel sistema dell’in-
formazione, prevede una procedura volta
a verificare se le opportunità offerte dalle
nuove tecnologie digitali possano consen-
tire la coesistenza di un numero crescente
di operatori nazionali, superando l’ormai
anacronistico duopolio italiano;

ai fini della effettiva ricezione dei
segnali televisiva in tecnica digitale, il tema
della qualità del segnale rappresenta un
elemento dirimente per quanto attiene
l’effettiva copertura del territorio e, per-
tanto, il reale riconoscimento del diritto
all’accesso ad una pluralità di offerta in-
formativa radiotelevisiva:

impegna il Governo

ad effettuare, per quanto di sua compe-
tenza – avvalendosi delle strutture mini-
steriali preposte – le necessarie verifiche
ed ispezioni volte ad accertare che i se-
gnali televisivi irradiati in tecnica digitale
siano classificabili di qualità buona, se-
condo la codificazione vigente, e a darne
immediata e periodica informazione al-
l’Autorità per le garanzie nelle comunica-
zioni e al Parlamento, con particolare
riguardo alle aeree della regione Liguria.

9/4645/39. Amici, Sedioli.

La Camera,

premesso che:

il decreto-legge in questione, ema-
nato a seguito del messaggio presidenziale
di rinvio al Parlamento della legge di
riforma del sistema radiotelevisivo e della
concomitante scadenza del termine indi-
cato nella sentenza della Corte costituzio-
nale per porre fine alla situazione di
indebita concentrazione delle frequenze
radiotelevisive e di conseguente limita-
zione del pluralismo nel sistema dell’in-
formazione, prevede una procedura volta
a verificare se le opportunità offerte dalle
nuove tecnologie digitali possano consen-
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tire la coesistenza di un numero crescente
di operatori nazionali, superando l’ormai
anacronistico duopolio italiano;

ai fini della effettiva ricezione dei
segnali televisiva in tecnica digitale, il tema
della qualità del segnale rappresenta un
elemento dirimente per quanto attiene
l’effettiva copertura del territorio e, per-
tanto, il reale riconoscimento del diritto
all’accesso ad una pluralità di offerta in-
formativa radiotelevisiva:

impegna il Governo

ad effettuare, per quanto di sua compe-
tenza – avvalendosi delle strutture mini-
steriali preposte – le necessarie verifiche
ed ispezioni volte ad accertare che i se-
gnali televisivi irradiati in tecnica digitale
siano classificabili di qualità buona, se-
condo la codificazione vigente, e a darne
immediata e periodica informazione al-
l’Autorità per le garanzie nelle comunica-
zioni e al Parlamento, con particolare
riguardo alle aeree della regione Emilia-
Romagna.

9/4645/40. Angioni, Sereni.

La Camera,

premesso che:

il decreto-legge in questione, ema-
nato a seguito del messaggio presidenziale
di rinvio al Parlamento della legge di
riforma del sistema radiotelevisivo e della
concomitante scadenza del termine indi-
cato nella sentenza della Corte costituzio-
nale per porre fine alla situazione di
indebita concentrazione delle frequenze
radiotelevisive e di conseguente limita-
zione del pluralismo nel sistema dell’in-
formazione, prevede una procedura volta
a verificare se le opportunità offerte dalle
nuove tecnologie digitali possano consen-
tire la coesistenza di un numero crescente
di operatori nazionali, superando l’ormai
anacronistico duopolio italiano;

ai fini della effettiva ricezione dei
segnali televisiva in tecnica digitale, il tema
della qualità del segnale rappresenta un

elemento dirimente per quanto attiene
l’effettiva copertura del territorio e, per-
tanto, il reale riconoscimento del diritto
all’accesso ad una pluralità di offerta in-
formativa radiotelevisiva:

impegna il Governo

ad effettuare, per quanto di sua compe-
tenza – avvalendosi delle strutture mini-
steriali preposte – le necessarie verifiche
ed ispezioni volte ad accertare che i se-
gnali televisivi irradiati in tecnica digitale
siano classificabili di qualità buona, se-
condo la codificazione vigente, e a darne
immediata e periodica informazione al-
l’Autorità per le garanzie nelle comunica-
zioni e al Parlamento, con particolare
riguardo alle aeree della regione Toscana.

9/4645/41. Roberto Barbieri, Siniscalchi.

La Camera,

premesso che:

il decreto-legge in questione, ema-
nato a seguito del messaggio presidenziale
di rinvio al Parlamento della legge di
riforma del sistema radiotelevisivo e della
concomitante scadenza del termine indi-
cato nella sentenza della Corte costituzio-
nale per porre fine alla situazione di
indebita concentrazione delle frequenze
radiotelevisive e di conseguente limita-
zione del pluralismo nel sistema dell’in-
formazione, prevede una procedura volta
a verificare se le opportunità offerte dalle
nuove tecnologie digitali possano consen-
tire la coesistenza di un numero crescente
di operatori nazionali, superando l’ormai
anacronistico duopolio italiano;

ai fini della effettiva ricezione dei
segnali televisiva in tecnica digitale, il tema
della qualità del segnale rappresenta un
elemento dirimente per quanto attiene
l’effettiva copertura del territorio e, per-
tanto, il reale riconoscimento del diritto
all’accesso ad una pluralità di offerta in-
formativa radiotelevisiva:

impegna il Governo

ad effettuare, per quanto di sua compe-
tenza – avvalendosi delle strutture mini-
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steriali proposte – le necessarie verifiche
ed ispezioni volte ad accertare che i se-
gnali televisivi irradiati in tecnica digitale
siano classificabili di qualità buona, se-
condo la codificazione vigente, e a darne
immediata e periodica informazione al-
l’Autorità per le garanzie nelle comunica-
zioni e al Parlamento, con particolare
riguardo alle aeree della regione Umbria.

9/4645/42. Bellini, Stramaccioni.

La Camera,

premesso che:

il decreto-legge in questione, ema-
nato a seguito del messaggio presidenziale
di rinvio al Parlamento della legge di
riforma del sistema radiotelevisivo e della
concomitante scadenza del termine indi-
cato nella sentenza della Corte costituzio-
nale per porre fine alla situazione di
indebita concentrazione delle frequenze
radiotelevisive e di conseguente limita-
zione del pluralismo nel sistema dell’in-
formazione, prevede una procedura volta
a verificare se le opportunità offerte dalle
nuove tecnologie digitali possano consen-
tire la coesistenza di un numero crescente
di operatori nazionali, superando l’ormai
anacronistico duopolio italiano;

ai fini della effettiva ricezione dei
segnali televisiva in tecnica digitale, il tema
della qualità del segnale rappresenta un
elemento dirimente per quanto attiene
l’effettiva copertura del territorio e, per-
tanto, il reale riconoscimento del diritto
all’accesso ad una pluralità di offerta in-
formativa radiotelevisiva:

impegna il Governo

ad effettuare, per quanto di sua compe-
tenza – avvalendosi delle strutture mini-
steriali preposte – le necessarie verifiche
ed ispezioni volte ad accertare che i se-
gnali televisivi irradiati in tecnica digitale
siano classificabili di qualità buona, se-
condo la codificazione vigente, e a darne
immediata e periodica informazione al-
l’Autorità per le garanzie nelle comunica-

zioni e al Parlamento, con particolare
riguardo alle aeree della regione Marche.

9/4645/43. Bersani, Susini.

La Camera,

premesso che:

il decreto-legge in questione, ema-
nato a seguito del messaggio presidenziale
di rinvio al Parlamento della legge di
riforma del sistema radiotelevisivo e della
concomitante scadenza del termine indi-
cato nella sentenza della Corte costituzio-
nale per porre fine alla situazione di
indebita concentrazione delle frequenze
radiotelevisive e di conseguente limita-
zione del pluralismo nel sistema dell’in-
formazione, prevede una procedura volta
a verificare se le opportunità offerte dalle
nuove tecnologie digitali possano consen-
tire la coesistenza di un numero crescente
di operatori nazionali, superando l’ormai
anacronistico duopolio italiano;

ai fini della effettiva ricezione dei
segnali televisiva in tecnica digitale, il tema
della qualità del segnale rappresenta un
elemento dirimente per quanto attiene
l’effettiva copertura del territorio e, per-
tanto, il reale riconoscimento del diritto
all’accesso ad una pluralità di offerta in-
formativa radiotelevisiva:

impegna il Governo

ad effettuare, per quanto di sua compe-
tenza – avvalendosi delle strutture mini-
steriali preposte – le necessarie verifiche
ed ispezioni volte ad accertare che i se-
gnali televisivi irradiati in tecnica digitale
siano classificabili di qualità buona, se-
condo la codificazione vigente, e a darne
immediata e periodica informazione al-
l’Autorità per le garanzie nelle comunica-
zioni e al Parlamento, con particolare
riguardo alle aeree della regione Lazio.

9/4645/44. Bettini, Tidei.
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La Camera,

premesso che:

il decreto-legge in questione, ema-
nato a seguito del messaggio presidenziale
di rinvio al Parlamento della legge di
riforma del sistema radiotelevisivo e della
concomitante scadenza del termine indi-
cato nella sentenza della Corte costituzio-
nale per porre fine alla situazione di
indebita concentrazione delle frequenze
radiotelevisive e di conseguente limita-
zione del pluralismo nel sistema dell’in-
formazione, prevede una procedura volta
a verificare se le opportunità offerte dalle
nuove tecnologie digitali possano consen-
tire la coesistenza di un numero crescente
di operatori nazionali, superando l’ormai
anacronistico duopolio italiano;

ai fini della effettiva ricezione dei
segnali televisiva in tecnica digitale, il tema
della qualità del segnale rappresenta un
elemento dirimente per quanto attiene
l’effettiva copertura del territorio e, per-
tanto, il reale riconoscimento del diritto
all’accesso ad una pluralità di offerta in-
formativa radiotelevisiva:

impegna il Governo

ad effettuare, per quanto di sua compe-
tenza – avvalendosi delle strutture mini-
steriali preposte – le necessarie verifiche
ed ispezioni volte ad accertare che i se-
gnali televisivi irradiati in tecnica digitale
siano classificabili di qualità buona, se-
condo la codificazione vigente, e a dame
immediata e periodica informazione al-
l’Autorità per le garanzie nelle comunica-
zioni e al Parlamento, con particolare
riguardo alle aeree della regione Abruzzi.

9/4645/45. Borrelli, Tucci.

La Camera,

premesso che:

il decreto-legge in questione, ema-
nato a seguito del messaggio presidenziale
di rinvio al Parlamento della legge di
riforma del sistema radiotelevisivo e della

concomitante scadenza del termine indi-
cato nella sentenza della Corte costituzio-
nale per porre fine alla situazione di
indebita concentrazione delle frequenze
radiotelevisive e di conseguente limita-
zione del pluralismo nel sistema dell’in-
formazione, prevede una procedura volta
a verificare se le opportunità offerte dalle
nuove tecnologie digitali possano consen-
tire la coesistenza di un numero crescente
di operatori nazionali, superando l’ormai
anacronistico duopolio italiano;

ai fini della effettiva ricezione dei
segnali televisiva in tecnica digitale, il tema
della qualità del segnale rappresenta un
elemento dirimente per quanto attiene
l’effettiva copertura del territorio e, per-
tanto, il reale riconoscimento del diritto
all’accesso ad una pluralità di offerta in-
formativa radiotelevisiva:

impegna il Governo

ad effettuare, per quanto di sua compe-
tenza – avvalendosi delle strutture mini-
steriali preposte – le necessarie verifiche
ed ispezioni volte ad accertare che i se-
gnali televisivi irradiati in tecnica digitale
siano classificabili di qualità buona, se-
condo la codificazione vigente, e a darne
immediata e periodica informazione al-
l’Autorità per le garanzie nelle comunica-
zioni e al Parlamento, con particolare
riguardo alle aeree della regione Molise.

9/4645/46. Buffo, Tolotti.

La Camera,

premesso che:

il decreto-legge in questione, ema-
nato a seguito del messaggio presidenziale
di rinvio al Parlamento della legge di
riforma del sistema radiotelevisivo e della
concomitante scadenza del termine indi-
cato nella sentenza della Corte costituzio-
nale per porre fine alla situazione di
indebita concentrazione delle frequenze
radiotelevisive e di conseguente limita-
zione del pluralismo nel sistema dell’in-
formazione, prevede una procedura volta
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a verificare se le opportunità offerte dalle
nuove tecnologie digitali possano consen-
tire la coesistenza di un numero crescente
di operatori nazionali, superando l’ormai
anacronistico duopolio italiano;

ai fini della effettiva ricezione dei
segnali televisiva in tecnica digitale, il tema
della qualità del segnale rappresenta un
elemento dirimente per quanto attiene
l’effettiva copertura del territorio e, per-
tanto, il reale riconoscimento del diritto
all’accesso ad una pluralità di offerta in-
formativa radiotelevisiva:

impegna il Governo

ad effettuare, per quanto di sua compe-
tenza – avvalendosi delle strutture mini-
steriali preposte – le necessarie verifiche
ed ispezioni volte ad accertare che i se-
gnali televisivi irradiati in tecnica digitale
siano classificabili di qualità buona, se-
condo la codificazione vigente, e a darne
immediata e periodica informazione al-
l’Autorità per le garanzie nelle comunica-
zioni e al Parlamento, con particolare
riguardo alle aeree della regione Campa-
nia.

9/4645/47. Buglio, Trupia.

La Camera,

premesso che:

il decreto-legge in questione, ema-
nato a seguito del messaggio presidenziale
di rinvio al Parlamento della legge di
riforma del sistema radiotelevisivo e della
concomitante scadenza del termine indi-
cato nella sentenza della Corte costituzio-
nale per porre fine alla situazione di
indebita concentrazione delle frequenze
radiotelevisive e di conseguente limita-
zione del pluralismo nel sistema dell’in-
formazione, prevede una procedura volta
a verificare se le opportunità offerte dalle
nuove tecnologie digitali possano consen-
tire la coesistenza di un numero crescente
di operatori nazionali, superando l’ormai
anacronistico duopolio italiano;

ai fini della effettiva ricezione dei
segnali televisiva in tecnica digitale, il tema
della qualità del segnale rappresenta un
elemento dirimente per quanto attiene
l’effettiva copertura del territorio e, per-
tanto, il reale riconoscimento del diritto
all’accesso ad una pluralità di offerta in-
formativa radiotelevisiva:

impegna il Governo

ad effettuare, per quanto di sua compe-
tenza – avvalendosi delle strutture mini-
steriali preposte – le necessarie verifiche
ed ispezioni volte ad accertare che i se-
gnali televisivi irradiati in tecnica digitale
siano classificabili di qualità buona, se-
condo la codificazione vigente, e a darne
immediata e periodica informazione al-
l’Autorità per le garanzie nelle comunica-
zioni e al Parlamento, con particolare
riguardo alle aeree della regione Puglia.

9/4645/48. Cabras, Caldarola.

La Camera,

premesso che:

il decreto-legge in questione, ema-
nato a seguito del messaggio presidenziale
di rinvio al Parlamento della legge di
riforma del sistema radiotelevisivo e della
concomitante scadenza del termine indi-
cato nella sentenza della Corte costituzio-
nale per porre fine alla situazione di
indebita concentrazione delle frequenze
radiotelevisive e di conseguente limita-
zione del pluralismo nel sistema dell’in-
formazione, prevede una procedura volta
a verificare se le opportunità offerte dalle
nuove tecnologie digitali possano consen-
tire la coesistenza di un numero crescente
di operatori nazionali, superando l’ormai
anacronistico duopolio italiano;

ai fini della effettiva ricezione dei
segnali televisiva in tecnica digitale, il tema
della qualità del segnale rappresenta un
elemento dirimente per quanto attiene
l’effettiva copertura del territorio e, per-
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tanto, il reale riconoscimento del diritto
all’accesso ad una pluralità di offerta in-
formativa radiotelevisiva:

impegna il Governo

ad effettuare, per quanto di sua compe-
tenza – avvalendosi delle strutture mini-
steriali preposte – le necessarie verifiche
ed ispezioni volte ad accertare che i se-
gnali televisivi irradiati in tecnica digitale
siano classificabili di qualità buona, se-
condo la codificazione vigente, e a darne
immediata e periodica informazione al-
l’Autorità per le garanzie nelle comunica-
zioni e al Parlamento, con particolare
riguardo alle aeree della regione Basili-
cata.

9/4645/49. Carboni, Carli.

La Camera,

premesso che:

il decreto-legge in questione, ema-
nato a seguito del messaggio presidenziale
di rinvio al Parlamento della legge di
riforma del sistema radiotelevisivo e della
concomitante scadenza del termine indi-
cato nella sentenza della Corte costituzio-
nale per porre fine alla situazione di
indebita concentrazione delle frequenze
radiotelevisive e di conseguente limita-
zione del pluralismo nel sistema dell’in-
formazione, prevede una procedura volta
a verificare se le opportunità offerte dalle
nuove tecnologie digitali possano consen-
tire la coesistenza di un numero crescente
di operatori nazionali, superando l’ormai
anacronistico duopolio italiano;

ai fini della effettiva ricezione dei
segnali televisiva in tecnica digitale, il tema
della qualità del segnale rappresenta un
elemento dirimente per quanto attiene
l’effettiva copertura del territorio e, per-
tanto, il reale riconoscimento del diritto
all’accesso ad una pluralità di offerta in-
formativa radiotelevisiva:

impegna il Governo

ad effettuare, per quanto di sua compe-
tenza – avvalendosi delle strutture mini-
steriali preposte – le necessarie verifiche
ed ispezioni volte ad accertare che i se-
gnali televisivi irradiati in tecnica digitale
siano classificabili di qualità buona, se-
condo la codificazione vigente, e a darne
immediata e periodica informazione al-
l’Autorità per le garanzie nelle comunica-
zioni e al Parlamento, con particolare
riguardo alle aeree della regione Calabria.

9/4645/50. Cazzaro, Chianale.

La Camera,

premesso che:

il decreto-legge in questione, ema-
nato a seguito del messaggio presidenziale
di rinvio al Parlamento della legge di
riforma del sistema radiotelevisivo e della
concomitante scadenza del termine indi-
cato nella sentenza della Corte costituzio-
nale per porre fine alla situazione di
indebita concentrazione delle frequenze
radiotelevisive e di conseguente limita-
zione del pluralismo nel sistema dell’in-
formazione, prevede una procedura volta
a verificare se le opportunità offerte dalle
nuove tecnologie digitali possano consen-
tire la coesistenza di un numero crescente
di operatori nazionali, superando l’ormai
anacronistico duopolio italiano;

ai fini della effettiva ricezione dei
segnali televisiva in tecnica digitale, il tema
della qualità del segnale rappresenta un
elemento dirimente per quanto attiene
l’effettiva copertura del territorio e, per-
tanto, il reale riconoscimento del diritto
all’accesso ad una pluralità di offerta in-
formativa radiotelevisiva:

impegna il Governo

ad effettuare, per quanto di sua compe-
tenza – avvalendosi delle strutture mini-
steriali preposte – le necessarie verifiche
ed ispezioni volte ad accertare che i se-
gnali televisivi irradiati in tecnica digitale
siano classificabili di qualità buona, se-
condo la codificazione vigente, e a darne
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